
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 38/2025 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: 0432/501465  

Domenica 9 Novembre  
Dedicazione della Basilica Lateranense 

“Non fate della casa del Padre mio un mercato!” 
Domenica dell’accoglienza bambini e genitori 

Ore 9.45: S. Messa nella Festa del Ringraziamento (Laipacco) 
Ore 11.00: S. Messa di saluto a suor Elisabetta (Carmine) 

 
Martedì 11 Novembre 

Ore 18.30: Gruppo di Riferimento parrocchiale  
di San Paolino (S. Paolino) 

 
Giovedì 13 Novembre 

Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



Domenica 16 Novembre  
Domenica 33ª del Tempo Ordinario 

“Nemmeno un cappello del vostro capo andrà perduto” 
Ore 12.30: Pranzo degli anziani (Carmine) 

AVVISI E NOTE 
 
Giornata del Ringraziamento. La ricorrenza cade la seconda do-
menica di novembre. Anche la comunità di Laipacco la celebra questa 
domenica nella Messa delle ore 9.45, durante la quale vengono portati 
all’altare e benedetti i frutti della terra. A seguire, nel cortile dell’Ora-
torio, la benedizione dei  mezzi agricoli e, in sala parrocchiale, una pa-
stasciutta per tutti con la condivisione del secondo. La «Giornata del 
ringraziamento», destinata a render grazie a Dio per i doni della terra, 
ha lontane origini nelle tradizioni religiose del nostro popolo. Richia-
ma gli uomini alla lode di Dio, datore di ogni bene, alla valorizzazione 
e alla giusta distribuzione dei doni della terra, al rispetto dell'ambiente 
e alla solidarietà con quelli che lavorano. 
 
Domenica dell’accoglienza. Si è voluta così chiamare la seconda 
domenica del mese alla quale sono invitati in modo speciale i bambini 
delle elementari e i loro genitori per partecipare alla Messa e condivi-
dere al termine un momento conviviale assieme alla comunità. Solleci-
tiamo la loro presenza anche perché la Messa domenicale è parte inte-
grante del percorso catechistico. Il Gesù che viene conosciuto a cate-
chismo lo si incontra come presenza viva nella Eucaristia dove si spez-
za insieme la Parola e il Pane. 
 
Pranzo degli anziani. Domenica prossima torna al Carmine questa 
bella occasione per stare insieme condividendo il piacere della tavola e 
della compagnia in serenità e armonia. L’appuntamento è alla messa 
delle ore 11, cui seguirà l’aperitivo sotto il portico di viale Leopardi e 
alle 12.30 il pranzo comunitario. La quota di partecipazione è di euro 
10. Per motivi organizzativi la prenotazione va fatta entro giovedì 13 
novembre in segreteria parrocchiale ad orario d’ufficio (lunedì, merco-
ledì, venerdì dalle ore 10 alle 12, anche telefonando al 0432 501465) 
oppure dopo le Messe. 
 
Colletta alimentare. Domenica prossima è sospesa la raccolta dei 
generi alimentari nella nostra Collaborazione, in programma ogni ter-
za domenica del mese, per la concomitante Giornata nazionale della 
Colletta Alimentare che si terrà sabato prossimo 16 novembre. L’ini-



ziativa prevede la presenza di volontari presso i Punti Vendita aderenti 
della Grande Distribuzione Organizzata che invitano le persone che 
vanno a fare la spesa a donare una parte della propria spesa per le per-
sone in difficoltà. L’obiettivo è sensibilizzare la società civile sul pro-
blema della povertà, richiamando ai concetti di condivisione, gratuità 
e carità e raccogliere alimenti attraverso le donazioni delle persone che 
vi partecipano secondo il principio educativo “Condividere i bisogni 
per condividere il senso della vita”. Anche i giovani delle nostre tre 
parrocchie sono coinvolti come volontari nella raccolta.  
 
Invito culturale. Come pensare il rapporto tra il cristianesimo e le 
altre religioni? Venerdì 7 novembre alle ore 18, presso la Sala Scrosop-
pi in Viale Ungheria 22, per il ciclo di incontri “Il dialogo ecumenico e 
interreligioso nell’attuale pluralismo”, organizzato dalla Scuola Catto-
lica di Cultura "Rinaldo Fabris" e dal MEIC (gruppo di Udine), il prof. 
don Federico Grosso docente di teologia presso l'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Udine parlerà su: "L'attualità della 'Nostra Aetate', 
a 60 anni dalla sua pubblicazione". Ingresso libero. 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
Gv 2, 13-22) 

 

Nel tempo di Pasqua, Gerusalemme era meta di molti pellegrini che 
giungevano al tempio, anche da molto lontano, per pregare, consigliarsi 
con i sacerdoti, offrire olocausti al Signore, consegnare le loro offerte con 
le monete che potevano circolare nel luogo santo. Era un’opportunità di 
grandi guadagni non solo per i commercianti, ma anche per i sacerdoti 
che sotto i portici del sacro recinto vendevano agnelli, buoi ed altri 
animali. È nel contesto di una festa di Pasqua che Gesù, giunto al tempio, 
si imbatte nello spettacolo indecoroso del vociare di mercanti, conciatori 
di pelli, guardie, pellegrini. L’indignazione di Gesù è facilmente intuibile 
dalla sua azione: caccia fuori tutti dal tempio e rovescia i tavoli dei 
cambiavalute e dei mercanti. Il gesto di Gesù decreta la fine della 
religione legata all’offerta di animali e il rifiuto, da parte di Dio, dei 
sacrifici cruenti. Il gesto è sorprendente per chi si è presentato come mite 
ed umile di cruore: sono le frasi che pronuncia a chiarire il senso del suo 
gesto. Il tempio è il luogo dell’incontro con Dio: per questo la sua 
purificazione diviene condanna severa della commistione fra religione e 
denaro. Dall’uomo Dio si attende solo amore gratuito. L’insegnamento più 
importante, però, si trova nell’invito a distruggere il tempio per dare avvio 
ad un nuovo culto: non più la religione del tempio e dei sacrifici, non più 

 



la Preghiera  
 

Il rapporto con Dio una cosa seria, Gesù:  
ne va della nostra esistenza,  
quaggiù per l'eternità.  
Ecco perché tu reagisci con forza  
quando lo vedi disturbato, ostacolato  

addirittura umiliato, insultato  
da quanti lo riducono a un affare di commercio.  
 
Dio non in vendita il suo amore  
non lo si può comprare neppure  
con una grossa offerta un dono costoso. 
  
Dio amore si attende da noi  
una risposta d'amore, sgombra  

da qualsiasi pretesa arroganza. 

Dio amore vuoI essere cercato  
da chi intende incontrarlo,  
all'insegna della gratuità.  
 

un Padre lo rallegra la presenza dei figli,  
il tempo che gli consacrano  
per l'ascolto, la lode, l'invocazione.  
 
Donaci, Gesù, di non mancare  
all'appuntamento che ci riservi ogni domenica,  

di onorarIo con i gesti quotidiani  
di giustizia di solidarietà,  
nella liturgia vera della vita.  

luoghi separati e sacri. Ovunque si trovi, chi è in comunione con Cristo è 
unito a Dio e può adorare il Padre. Dalle pagine evangeliche emerge 
nitidamente in che cosa consiste il nuovo culto introdotto da Gesù: offrire 
la propria vita come sacrificio vivo, consacrato e gradito a Dio; servire 
con amore e generosità ogni uomo, specialmente se povero, ammalato, 
emarginato, affamato, nudo. Un culto offerto nella vita di ogni giorno: 
così chi si china davanti al fratello per servirlo, ogni volta compie un 
gesto sacerdotale.  


